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Qiial'.è'U. tema, 'fayó);ìto?,lip..,Vit\;%,". 
ziona- pariamenWei" Haaso ,i«igiot|fl di ; 
ohiamario favorito, peroliè dà 'iiU 'ecàao' 
a qncBta-'parte sii qono 'gWltti più arti­
coli Bull' argomento dettA, qhe, non.guasi 
in qnarant'anni d ,̂ .ohe l ' I ta l ia h^ un 
governo ooatitijzionale. E ,chi-pili, d^-
eaoa al' faooo aotìo.q^aei.bótìSdetti- apo-i 
stali del (ioflfttsioAistno; •'•' •'• '' •'' -' 

Si sono 'stab'ilHè'ii'ile'coi'reiitl, il o§d-'! 
pò dei fedeli è i^W'iafi, ,ìp„4He .J.aVli'l'-' 
Uno, sostiene ,olia,.Ì|On;iMttwiai,;,è 4 
migliore-.dai' niiniatri >Bt — nella peg-i. 
giore ipot;MÌ'"'-irespBngàbilB degli" atti»' 
auol né più ile niello' dell'ò'n. Depretìs*. , 

JPar'ferire adanque l'on, rnijiisfro^ de,-:' 
gli est.eri, bisogna ttapaasgre il-'oorpo-, 
del Preàidentei.'det Consiglio,' È il va»-i 
gelo di .questo ap^lipàto''con'àrie"nié-
diba alle parti ' ìnfiaiiimate' dell' dnor'e-
vole Mfnbiiii, SJ com^.oatajlaema, è'nji 
bupn.cataplasma. Peqcato,oheabWaide-, 
terminalta,'la morte 'del l 'on; Baeoelii.i 
Vuol dire'" però oHê  nella'diversa erga-"; 
nizzazióne, aiizi oostittìzidné degli 'in-
diVicliij, abbisogij'anp_differenti faiRiài^i. 

•L'altro partitoìsostiene ohe. l'uomo 
d'bggi;' 'odme' salle- sóeiiV ooil' uàl Par­
lamento e, nel giudizio .degli, UoSjini 
ohe Io ciji^ipimgono, dev'essere nervoso,,i 
Effetto, di nervi è l'antipatia'>b il aìl-
logismo ai fa cosi i Ij'utfino' aatipàtloo 
non pu6 essere tofnia'tro ; 1'6n.'Manòinl 
è antipàtióo;''ergo f \ ' ' ' ' ' 

Abbiamo pertanto J^e!,dflè,partiìiial. 
trettantii seguaci della medloina oata-
pla9matioa — lasoiatemi diro — e della 
filosofia a base d'i sillogismi con molto, 
sciupo di sistema netjoso. ., 

Non è gijisto dunque il nostro bor­
bottamento jiioessante verso il confu­
sionismo, se questo ft'utta un salutare 
risveglio dejle'ntedi.ohe.idiscipline e un 
più razionale studio della.fljo^ofla'.i, 

Stabilite dosi 'le dìvisio.nì d^lje .forza 
ministeriali,, vii.offro,j/raii'Si lettori miei 
un -posto a sedere perchè' possiate' as­
sistere al singol^r certame'.' ' ' 

' iAiPBE'NDlOB' 

AMORI E GO£I>E 
( T^radmione flifl fr.c^nchse).', 

— E quali 'molivi ? diW'.Ménier ebe 
prese un'uri».di sorpreBaiallarmantBi-J 

La signora d'Houdailles sembrò esperei 
imbarazzata'i)ei,. rispondere j e mentre 
suo fratello I' esaminava come un npmo 
ohe teme di"scoprir qualcosa di non 
innocente, essa-divenne rossa ediabbaasó 
gli occhi. > 1 ,1 • >; 

_— Sorella mia, mia buona sorella, le 
disse, non temere di confidarti a 'me. :-

La signora d'Houdaillesiabbracoióìl 
fratello e gli disse con upa-'Tooeisin-
ghiOFizante : . . i r ; . .•: 

— .iNon ho niente'a dirti'• Edoardo ;-
non ho alcuna'confidenza < a farti, Ho: 
detto una parola senza valore, "son'zai 
senso,, sena'allusione di'sortaj Mi'basta-
esser riassicurata sulle intenzioni, dei > 
signor De Luo. • . ' .• •. ".-i-, i li 

— ^Le suo Jijfeij^jonJ'Sono di piacerti, 
e di, iipqs'arti'; ),o Ĵ e h(i \^ ferma convin­
zione; Egli segue un conlegno; i) signor 
di Somrnenve s'attisiie ad un altro. 

- ^ E nessuno v t riesclW, 
— Allora ripscii'à forse Vittorio,, 
— Quello sbarbatello'irn'pértinenle dai 

venti aqni ? ^disse coniarla sprezzante 
la signora d'Huudailles ; sì'presto à'mante 
delle mio dueoentoailla lire, di rbndlta?-' 

— Lui, il povero fanciullo, non pensa 
punto aició,:ma'lse.il naso vtJlesse'.ehei 
ti piaccia, conosco chi potrebbe oonsi-

( ::•'. : <i . . ' t; , 1 ' l > . | | , ; i l . ' | 

[ .SJode % d^jtrft. uno ,squi||p di.tr^.Bb?.,., 
. .X.,'s|i(i|8Ìra rispP.nilé, nno.squilip .,, . / ; , 

.jĵ ya^bp ijlotf.jCjalpfijtp rimljqmbai , , , , ' 
' Ri.wvalli.B.di fanti ilterreni > ' 

; Qninfr»|)iy'a''(Jér l'.Wa'iik'viWlItó '|'',', , 
: 'Qtó,iJi,juh' sĵ t'i-ó' 4'teàn'z^_,'apìèttij^o;^"/,.^ .'. 
l ^éo^'sfpm ijii.'drapp^llp^sòijlefafo,.|j_'j,,'. 

,EC|0p ujiljslfro che incontro ,gli yicn.it : .. 
• 'Bobacoia del'Manzoni, ooae vddèt8« 
8a"c[tte»te=!pftrolB,'là'''niii^teà 'l^'-fannb ' 
^U.organi,.,,, dei p p t i t i . , , . , , , ' , ' 
; '§eoó ton _bÌni?cjóJ.o';„^eàeté ,là quella 
yeoohift iammazaone iBome^, sta "*bena 19,1 
èavalJo e tmza' seStat> Bébé,' (ìttelia' la' 
|i .la tìpiota:Qpìhtóné.-"- ' " ' • . ' . ' , ' 

Vi pr,fgo di,;io.n,^pràer!ai iii-vistan,,', . 
• 'Essà^sceadeisnl'tsrWttoi'anaatft 'di-
storia^ ••'.'.'. . . . , „ , • • •; < 

Seodfadó VOplniòru;lei Sinistra s ' è 
esàii.flta joóll'aljpliziono del maoinatO), 
Col grande oniHiims ferro-?iario,e' eolia, 
iriforma elettorale, Non ha .pensato al 
corso'' forzoso, ma' è una "arista • perdo- ' 
nabile, ' ' '' • 

"La f tprja.'Va 'dall' 83, all' aso|tj ,,,4,al. 
Ministéro'iPepretis degli o,n. Baooarini, 
è Zanafdelli.— '19 inuggio 1883,- Dica 
purS' ohe l'-dn. Depretis' " impensierito 
della rpliiaa nella quale Scenderà' il Jjhim nella qual 
paese.,poli!jr(;edép^i9mp,''.e, coi' oiroòlj 
Barsanti, e dell'isblamento.j.flal. resto, 
d'Europat'-sentì'JdiliecesSità di aooeii-
tuare-più'-'Mvetamenteia sua Condotta' 
aU':l,tótérnped'all'e8tetd;'„''", , ^ ,' 

' È un',.appUazio>jé.,dello siringimmto 
de' frmiv . ., 1 .- ; .|.' 
' : E ' t u t t a questa"storia-oi è dall'Opi­
nione prodigata pei;' dare in sulla vtìoe' 
del Popolo' RoiriaM. 'Ma' se'nflamo' la 
donolns5on8»d'elU>atótnaKZ«n'ef."'tiEa«ai'è 
— preà^; a poco del tenolre éeguehte 1, 
•; ^e l 'on, Mancini,',è acoèt^tàtò' anllo 
maggior parie dei parljU ( % g ì ' dall' on. 
Minghetti e àuòì)',""dl'i*agibn'eVl Popolo 
Rornànii.' ' . , ' , ' ' ,^" ' ' ' ', ','. 

I Nei-vi adu^iqué.-T siflipafie ,'ed ..àntip^-,, 
tìe,. E.non vuol.udin.pajilareidi sfamai 
ture, (questo termine'attistico è del Po­
polo floiW'a'rtò) pdlitibhè'ohe" l'ori; Man­
cini rappresenterebbe. • , . ,'jft.su4;,r,'4.'. 
I Riguardo al quale, il fliriKfr la pensa 

come il Popolo Roéano e ^eró 'l'Opi-
ìH6\orél''é-'méìiil riiM^ìia'^p&iftììéi-aP 

ci'Ìj'a"„'.pure'qbntro il 'flifidó., ' 
»i ,»i,iiiiii 

glIatlùJ'e fargli donosoerai la'aerìsfà! del 
matrimonio.. '••'•' ' :-i • 1 

1 I 1^ Clara'orederebbaforse ch'io avessi 
'teii'denza'per luiS-u ' • ' ' •' '; '• 
-I j —''Non'lo oredè,'-'iaa fosse'anche'nel 
icaso'idi' dcvarlo dredere',''tiiò'non lèépia'^' 
oerebba. '-•' . ,-
I ii'jNori ha-iforea-torto, disse'Otìrari-' 

•d.'sndqV'-Tin'pei'èióochS'è'proprió' desio (ohe' 
inion'''èbbe"!per «iAe''aiiiuaà"attónilone"e'' 
che preferisce stupidamente andare dallEl< 

•guardia,fa^Re8,H-8,ai,va,c^l4'inf|;«t,(giiflrsi 
'̂ cpn noi, e che m' ha assai francamente 
•fatto ofpire ciò ohe 'di àie "ai direbbe, 
'sèuM'^àarmì'il'ifiiilimó tratto" di'lgen-
ti'lezza'.'j Ma lasciamo "a" parte"- tali 'cè'sej. 
16 'bon'fdonna da sapermi dif'^nderé' da' 
q'aestiJ^Staoohi'volontari' e'd.inVolontarì.' 
.Mtf8'tV-tàl.pra, te ne prego II tuo Jarctf 
'ei Ifei'teliaJoollezioniMi fiori di cui tanto 
lii parli sullo tue J^tie.rej. 
5 LasciMO il 8Ì|^o^- M^SJpj, al jRas.?egi 

gìpr,~ppn Clara 'e "ritorniamo,.al.'sailón'e, 
djav ĵ ijl^lsconle de Lue ed iV'sigqqr di 
Somrasrjve giocano ai dadi,'''" " ', 
I — ^^^ahl-diceva il bel Per'n'a'fdd get-

t4i|^^), ffigligenttìmeate i suoi dadi, deve 
eSssre di un'ceto ùii ^S'ivòlgaCela'siia,' 
ej ^óaVi8o's »iJ trlitta'Cdi prender moglie, 
cbme dicevano i". nssttivpadrlanon.ubls* 
gna ferraarji. fa d'iopa ^plj^zza-icljp pur 
sènza dubbio sple,fd,i(i,a,.9i^ j^orghes» del 
tlitto. 
; Noi.-Mètfstasolereittio'fpasSBt^s.'tótì'fraig 

80itza 1 commentare • qualche "parola ohe 
léeglio spieghi'ai nostri lettori"la'rispot-' 

'tjva' posiziono 'dei' due' iolerlocutoDii : 
Cosi le paròle !'com'è'(iiij"eoonO'i''BOslW 

padri',' era* pronunciata ooh 'mblto signlì 
iflcatoi 'rtìfa1<i'ill-Èigno»"4e'i|i'aè e b l 'u l ­
timo discendente di un' illustre e nobi-

dijjé, ^„fl«ss%na-..-,','(' .1' ' ,. '" ' 
! .Dio.immwtaieliPura M Rassegna ha: 
pn po' di medicine, anzi trn ri'CfKorio 
àddìrittara. is^ditgfaàtxaé il dott, Can-
tani. L' a i t ì ( ^% Mo; -«> delja- Rassegno 
r - è una a e ^ w * di iéiminiinenti det­
tati in forma terapeutica all'otìor. Do-
pratil ohe aòh nOmina,'m« ótìé'tóebbe 
Il Iflot^pyp'' BagioS'a, ^.aS-è. per 'assiomi 
dell'emptijismo e'I empjwod, non lp,,dip^, 
ina sarebbe l'on, Manolnti,' . 1 * 1 , 
' ' E oonolude con «nasvolata lìrica sili 
tri '%Hd''« fiul fruiiieÉW'Sei!"'meitèi-B' 
iniiSnzl'. il ' problema •fee|ià^ntp' .'ohe ' ira-
sqpiv4,,pop' la massima fedpltà e, ohe 
raqooniàndo al]i3ifS.fctf4«>')JO»o)enzioso dei 

e oqlia paglia una;soluzione di questo, 
problema della Rassegna-i ' 

" ' D a t e i l e attuali-condizioni della 
Camera, lion modifloabili ip breve tem­
po (ba,date alla finezza de |k par,eiite8l), 
in qua! aia?iiera è possìbile iiavigprire, 
ciò che in essa, ha maggior forza a 
maggiorioapacità di 'fesiatenza, siochè 
il'governo non spltàttfS'riesoa'oggi mi­
gliore, ipa offra una, .certa aìourtà. di 
daratàjoltr^ il domani? 

Ecco, secondo. Il mio modesto parere, 
non ci sarebbe ohe dar an pasasapottò 
all'pni' Mtinóiiii e al sub poeto mettete 
il barone De Eenzià. .All'on, Depretis 
togliere ,il , peso, ormai grave per liii 
del ; ministero dell' intèrno e darlo 
all' on.' Sonnino ' — • àidney. ' C'è' 'pél' 
il Grimaldi Ohe diurla nel nianioo' e 
pss,,f?fsi applaudire ^alla sinistra non 
^olo', ma pur6.,(o,santa. Rosalia I) dal-
l'fslremo, E beùei e''è l'on, Franohetti,, 
E poi p?r, dirla itì una parola,' qual 
miniatèrò' più'/brlMtìfllo di quello ohe 
avesse l'onorevole omonimo^ 

' ,C/qst,,,il tpjj'paipento l 'avetp veduto,. 
, lettori .miei.?. Ebbene aerbatene..roqmO' 
ria- 'e tramandatelo ai vostri' nepoti, 

• fin alla consumazione dei seot^II, ^' , 
Cpj-te, oosp Kellp è delitto d,ipep,t|i,' 

oara.,e quepta che avete-veduta, é. delle 
•piùibelle. . , , 

' .A'quando la distribuzione-'dei''pre. 
mij,ai migliori giostratori,, onore.vole 
De|ptì,tisÌ V!T^ftnap soe,ltp,.'gii^diqp ^i, 

ilfesira'a"fà'm'ié;ti's, mentraohè 11 digtfor di'' 
'Sbmmefive dovea il suo tilold di'doBte-
-att'iVn !dec!;'stD In data' deP -18241' dhb 
'aveil"'npbilitato suo padre;'''ijrèsldejnte 
>dplla'règia corte; chianianddlb'''atlf'oa-' 
meVadei 'pai'i,"Era dunqò'é'iìèHiriato'a'd • 

leèsfil-e' "il ' collega del éiovllie''''Vittorio 
d'Hò'ùdailles'j riifauo padfè''^'ón èssendo 
morlp ''cli'è"d'o'po'la rivoluzioìie'de| '1870, ' 

sei 8Ì''>tró*'6"spo'gliat<> del Isiìó ' titùlo.,'Sf 
Il pretende ohe fosse'"per ricòS'qù'ìaliàrfo e 

ohe il signor 4i,^,p(|^peri,Y,^,|?vea,Mg8ta 
\s^ deputazione altaccanaofi alla dlrovn 
dlna'stiai 'Dunque il visconte di^Luo non 

'disdicendo la opinioni-legittlma-tiella sua' 
I famiglia, trattai^a con aii certo («degno 
)il' suj amico'dì Somraerlve, ohe nouf 
vantava un'antica nobiltà'parl-alla'èua.' 
dra , i le parole; come diceuonoii nostri 
padri' furono' gettate uel 'disdorso' non 
a|trb"cha ''per " ricordare al-'Signor idi 
Sbmraerive i' immensità ohe separ^ivada 

'nobiltà' dèi 'visconte di Luci da'iquella' 
'del-'-oonte di Somm'éfive. Questiilcòm' 
pi-eae tosto'l'alluélona e ribattè facendo-

"r,iildifi'ercDte'e'fingendo essar tutto'as--
8orto"nel'gioco i ' ' ' ' , . ' 5 

1 ' JA—Stcurrt SOB det'.Vosti-ò'i parere^'ei 
cèrne diaòBÒ"'tii'éta le volgad .'saggpizsj' 
la liellèzza' è- un dono' perltut-o eco, èco-, ' 
Mi'dispensaretè, suppongo)''di' eostsDarei 
la novità Ndalla 'vostra • opinione' sui'qua^. 
sto'puntò colle dichiarazinnl d'nsoji.Ma.' 
epstanere'cha la signora d'Hudàlllesi sia 

id|un ceto un po' volgire, avete dimen-
Hfcato che'tal difrtlto • può' compensarsi'' 
'lopnlaSOO mila'lire di rendita'dhé posJ 
• sjedei' Oh l'I è ''una 'loènUderazióna 'alia' 
quató'iteneaiio 'mólto i nostrli'i padri, ' 

iquolRiisopratattO'dìi«ni'ij blasone era. 
più inoootestabile della fortuna. 

oantpoj la .vostre.paiole san .vangelo 1 
à quando i premi, on'orevola Depretié ? 
P a mai il aolenaità oui .'.non i'. yogliaiao 
mantiaj^^. 

CatoH^no. 

R o m a , 88 maggio'tóSS., * 
) I.-1' ,1 1 l'H.-iHU' . '., I ' ° ' ' - t i 
• Chiedete la mia testa, WK npnohiaj ' 
Sete altre paj9,lj§,,|fi|jI?»n^,J5|i)ori(o del 
4ual9 sorigsi (ahimè) troppo., 
' 'Yol.èi^e.nptwie?. Epople.'^.. ,| ) ;„ ' , 
. Bonìanj (Z'7).ifliiOTlebrano a ' W e r m o 
le uoKzeid'argento'ideila ileggepflarìai 
spedizióne dei 'tnìllè.'iportunèlto" ohi 
può, aséistere de v'isu a 'dette fesÉe,:' 
noi altri ci uniamo di ' tut to oupi;bi al-, 
l'entusiasmo dei, Palermitani. 'loiicha 
ion cosi cocciuto• nelle mie, siano pure/ 
modeste idèèi uso giudicare' Bempw 
con molto favore .qtie'stè solénhi'tà p^';' 
triqtiol|ie, ,^omB„son ,'p'prf)ia8,p .pjje, oggi' 
Vìviamo in ,nno stato d'assppimento/ di. 
letargo poco meuo ohei mortale, e ohe 
nulla' di biioiio per noi giovani si poasa 
avere dall' attuale governo ; cosi' giu­
dico necessarie qtfdàtP'evocazioni sto­
riche, •- ", ^. j , . . , ;,. ' , .̂ . . 

Io non mi "interesso né pùnto né 
poco, se alla cerimpnia di Palermo par­
leranno CmJiU tìàirili','Mehótti;'Canzip, 
1,1 pre^ètMj'it slnaaó'à.''ld"'iion •bado"se 
vi .faranno- 'prariai di • centin'Sia dl 'èb' 
peJti"e''Be'lB;(oMetle d è l l e ' t à H . e tali ' 
altre sigriore, a (e •x^fsqjrajj.clfii.tali, , | 
tali altri signori, rispnndwanffo , .^la, 
ésigéniSB del'tempo.ilonon leggo, 0 se 
leggo'fingo-Tion lèggete,'sa il-governo" 
lLaciet-à,'„giWre bandiere rosee' e, vessilli 
geniilmentè ricordan'tì,',Ì',l»ltimo mftj'tirei 
nostro....Io noni,curo Je,,'pj;ot?8te, dei 
giornalisti ohe speravano vedere gratiib 
Jalertao 'è ohe poi dovettero, pagare! Io 
non conto ' "ali: applàusi ph'ebbero, ' ' i ' 
discorsi di 'Cairòlf, tìriapi, Canzio, Mp,'' 
ijotti eco. .- -if. ' I ', , 'i 

Godeste ' sono .miserie, che non- mii 
toccano, È la • credo :fortun'is^ 
' Io,, giovane^ guardo uu, pp'̂ , più- su-,' 

rlfapiiip un„pp',|, di';8,tdi;!B,^'.rnij,imj^èdftt 
sin»,eoi iteniì)*ì4'jallora,,fl.3ao.iiuBl me-.i 
ridionale sol^ohè'.aowiBe-.ft tànteiglorià 

w "Wr 
—. MÌ!'daaai...iW4i.o,.,4i!is* tFai;nan4Q, 

nbn si potrebbe dubitare ohe voi,i " " 
af centro détìV"atóe'^àT"Ìitólafe 

te 
fiera­

mente C'Orn»! un 'deputalo'!'^ dett'opp'èfcti 
zone, ad alla'jminlma'parola in oui-creM 
dlateiivèderè nn'inteBzloné'di attentato' 
all'.rllu«(!Paislon'a Uelia i-^oslrai' qontea-,'i'VÌ 

"lasèlatii' an'darè g'persoaalitA'dJsperaqtH 
So bene-'ohe-nulla v'a. idi' più volgare 
dèlia vostra 0pÌMÌq".§_saJJa poca impor­
tanza ohe bisogna jare marìtaudoai alla 
bpllezz» deJ i i /MbS' l ; # | ' ' - i^ c|nàidera-
zioni relative alla fortuna non mi ssm-
bj-ano d'un ordine molto più elevato. 

•MI dÌ8pen8ePèl8"*S'6|)'pófip*'ill'''%rovar-
velo coB,idflgUiiftfoi|isfl3i aiffliliug.^wstiji 

.L,a fortuna.non fa la felicità,' ma vi 
cdntrlb'uiscè-, quando la povertà (.entra 
per. la porta,'! l'amore ae'ine.'Vài yer.ilei 
'finestra, .eco. ' Mai detto • fra noi, 1 10 ' ho. 
'troppo,vissato "per'non «essere- arrivato' 
'alla modesta' fllosofla'-deii.ivòstrl padri.i' 
nobili borghesi-(yediamoi'inon aggrottale 
1̂  oiglia),-la'quale4filÒ8ofla.o'iosegna"Ch'ai 

•la felicità sta nella convenienza d^umóre,, 
di aarattera,ie'idl poslBionèj' Ora,i ;per! 
•tagliar corto la'.questione, «eoo i fatti! 
nella loro'materialiià'i còme lo'dite.voi-
altri eoonomiatl legislatori. Io sono.pocoi' 
amante-dello strepito dèi .mondo » dalla'f 

:-libertài,' ora.la -signora id'iHoudaillesmì' 
fa l'éffettè, di quanto vi «ia-4i più soioocd/ 
di più egoista'edi'piùspietato.al mondoi)' 
ecco, olò'è pei-l'amere. Io'sónoii'fbooaol. 

•e nellq etesào .tempo ntagiiinewle'.jii Ella! 
invece è fredda e testarda ). 'eiùitè. .^el 
caratteri'.. Essa è immensaipente ridoaf? 
io .sono 'furiosamente-indebitatoi ella 
è economa; .io laKcontrario,.isono assai 
pradlgo.i'.il' ' AmajIgamiaaiOjBCombiiaaoio,' I 
alambiochiamo, fondiamo aesieme tali 

dsll'.'eroè ,^,lù', gr|i»da,.b^'.?»iq,;Ì5api|' 
gnBta.ttnàiiSeiabala .ai ,difesai.4ella..ilifl : 
beriàjHò noMii^tó QÌBseppe Sar ibsldi , ' ' 

' liè-fesle'ai ' l 'à lei lmo' tó-mklfi l i^àé ' 
disàp' b ,yprei','plie. |a'''ci^M','gjltàbsa': M • 
V^^ri^ j.,anàip}ili; b,atta}:.,,d,éijjìrp, tj^,s|fe, 
tninarie e banolietti, pensasse a ,noi J 
giovani'iohe puf •'dovrimoi an'l'gjoriib 
iirovedere al bisogrit a tùtèlàirè'i: diritti ' ' 
di.questa-rioa't.ra lì^lia,'lo''yorWi',t!T^a 
glì:,,^pnórfYpli ..Griàp},,, Bii.Cnirol^ ,,p!ia-.i 
«asaamono itèn,ta,glpria,'i(èe pet-wi^fi» , 
oaim taiifc patribti«éo;« anzi' *hei wniiSi 
oggi ^er dividersi domanijàtìltó'p'òlitl.oà',''' 
gttHrdàùl|ò"klla .fe'stt^-'.phè'•Paldfflà% 
alìliey.ofstijb,., dipes^e.Rp;,' Sippb | dì ,,;>pi,' 
vaftanno.ì .giovani,; innlawoci, e mai . 
'striamor adlesrficome si-debba^ taher ', 
alto il nome d'̂  Balia, iion'cóli! eroilitlp ' 
dell'i-Iptlk soIt.|nlò,'iua,b(^ì ganti i'daali 
poljtioi.'pziandip- .', \ ',' ,'' 

E . fa ranno , opera degnamdel' noma 1 
glorioso che portaho è frutterà molta • 
più'oh» le gare a oHi,'potrà'esserp'a4 
giorno presidente.ddl' Oda3ìglld"'d8llj| 
sinistra ritornata,al,po,l«iro',;' ;, ,•.',, 

" • •**'"' 'vr.'.'-^i;',. 
.Le. onqraiij!fi,a,Mamipi)i,,fpronp^d.éÌpe' ' 

deU'iillastte.idstintOi/j AwM» •'^ma>;«,si ', 
pud.dire, volle^darsil 'estrèmo'vale al . 
grani pa'ttìóta. 

E ,qu i fcqqio pnato. . ' 
Calottino, 

• sa'rÀ'S'o'Dai.;^Eii',a'if,p^,„:^,,',' 
Seduta dal 38 — Pres, DURANDO. 

Brin prese.nta il prt^ejito del bilancio 
di assestamehttì .188*851 U 1'» 

Mancini presenta-varii- altri progetti. 
Vitelleacmi' fchiodè perche'vénna\tolto 

. dall'prdipPìdel giorno.il 'prqg6ttM-,ai>It 
l'istruzionp. spppRiorp senza. (Jeliiierft- , 

, zipnp ,(lel, ,SB»atq. ,„. , , . • ) ' ' , • , 
; .CopBÌno,iì[,a|8piegai.mptiv(,presenta . 

ijptanto il nrpistto,.,sul!'istruzione se^ 
.dondariaie,rass,ioa,; „ ' ,., ;,. , 

• Saracop.'prqgp, il .ministro, di|iinteV'; ^ 
venire in,,sana .pila flommissione. pp?. , 
scam'bÌ8BpJe,idep. .„,,,, , . 1, 'i . ' „ ,,, , 

QoSPWP'.dipliiar^si'agli ordini, della,,,, 
oommisaipw, , . ,1 . , . , , , ; , „ . , , , 

|«l BÌll'l i l - ' Il I l i • _ I I ,lllllllilll,jlli' 1 

eje'pienî i ,̂  ne ,8Òrt|rk,i^n .'.Di'ispp'̂ IW .*dè> ' ' 
testabile,,cpn,,'que]relq, .rimproveri,, aspa- , 
rb?,iqnì e, foxsp .peggip." ' " . 
' r^- .Voi.jèle.ta. 'roppq ,,e3p^rtp . apprjpa-,, 

zkfpf-d.^dell^, pp^izifipe ..pe'r.oh '̂ ,pbi5,yi'„8Ì|', ; 
fpossal.ijire ,0113'd p,op|9),viiinenl"p per.jiali^j 
ii^ajtvl''cHu'VOI ,ij9V,ple ^pb9^rp,)a^lgnqr,ft',7j 

I ; —.''Spjega^Y „.. „...'S;yj. Wgl!9,,y.!.,Fe8<\i',v„MÌ 
, I .r; pbi V(. p,regas dWè'i^a,fm,i,,j9a||p 
tforie e di .permaUfrmi di.,^npnpii p.lip, , 
ipateri^ljt'l^.i'ppi fatti, .copipj Bevete, ^al,tbj " 
A ohè,jSqp|9,'fivetVi vqf ,^8«to,,Ì5,anta..'.,, . 
d^ciamol^, pure,;' tanta ,'8gar,batèz!!.4, versp,, 
una ijlpflrif ',pei- ,1^' q,u,ale ' ii.on .'avrestp,,^!' 
una floaiy^e (dea,?, Andiaipp, Fern^plp... 
cpndluàiaipp, \;oi 8'8(ié??^stare,jB,9opie,t^' , 
cpmp'„3!,copviene,',jSi||p jfra'.'qoi n'i,if,é"o.j 
opzlppè ' pei; ' la voHra .cptnpiapp^^ .'e , , 

, gentilezza i per.,qaal al(r'o^,ràqti^o''(|«n,i/ 
iqbp qnestp glaciale, r,i4!ÌlQ if^t^o,.pllia,sp|''' 
irellil d'dl,',vq8t,r'd OBplf̂ , ,fia, iinp',do^nft,,i, 
-d'un, Inoa.pt.pjjilè .bplfà, 'jp^ solo.fatjlip, di,., 
jeBsere borghesef Avete'mRp'dvratpi per ,' 
.farle impressione. ''-•" 

I — É po8s'i'bMe,''\ils8e'«Ft»l-hahào eoa 
^ i a iudoleiiteji>e'"SB'''iu(jrf'-«''ia» riescilo 
ip .8B*u''plfeSBUia,.! .sono ifleitoi; del i dii'à 
apcoesBOiBU voiy parche v'oi mi ciroòiidata i 

Ida tutti i lati,i«ome'Uniibambipo.fa'a8Ì i> 
iisjioits'gipooattoli, per indovinare ii-Be* 
iigjieto dei miei .movimébtij..v'interessai!) 
ipunqne.cib'itantaS. 1,1 1 -i , " •.. ,' I 
- ! —.1 Cidi m'intersBsaeolo per v'oii' '-' ,r 

I - ^ A h i . ' a h i ' ah,l> feoei'.FerdinPndoi.i 
stizzite, oi6 è troppoji prtìpHo .tiioppoii 1 
Eer me Adriano, è per me che.itìiillarl', i.; 
mate -delta-'.piia' doqdotta.? -Epoo'un'a 
tenerezza dba-vllnvase. Istantaneamente.li' 
.' . ..,.J ..;. ii.u,','i iV 

CContintio) 
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C A H S B À S S I S S r U T À V I 
Seduta do! 27 — Presld. UIANCBBRI. 

Levi svolge una interrogazione anl-
l'organizzazione e modo di fnpzionare 
delia ciiaiia nazionale di, assio'nrazione 
contro gli infortniii del lavora, 

Paie ed altri svolgono interrogazioni 
sul provvedimenti ofie il govotno pren­
derà per riparate ai pravi danni deri­
vanti in Xjombarditt, e nel Piemonte e 
Bopratnto in Sardegna dall' aumento del 
dazio atti bestiam>< in Francia, 

Grimaldi dice ohe ii governo procurò 
d'impedire l'aumento, ma non potò 
oontèatate alla Francia l'eaercizio di 
un diritto. Attenuerà gli efl'olti ooUa 
diminuzione dei prezzi di trasporto, 

Mancini rammenta che i negoziatori 
francesi sai trattato ebbero il divieto 
di vinuolare con qualsifoese nazione la 
voce del bestiame, Dichiara il governo 
mantenendo amichevoli rapporti colla 
Francia addottora provvedimenti per 
tutelare il commercio e l'industria cf I-
talia. 

Paia, Tegas e Prinetti prendono atto 
delle dichiarazioni del governo, 

Indelli svolge l'interrogazione aul-. 
l'arresto violento del dott. Fort! di 
Veroli e suU'andamento generale del­
l' amministrazione della giustizia, 

Pessina dice che Forti fu subito ri­
messo in libertà. 

Riprende la legge che dà facoltà al­
l' associazione della Croce Rossa Italiana 
di contrarre on prestito a premi nomi­
nalo di 15 milioni di obbligazioni da 
lire 25 ciascuna rimborsabili in 51 anno 
e se no approvano gli articoli. ., 

Procedeai alla disonssione del pro­
getto che autorizza nuove apese str-ior-
diiiiirie militari da inscriversi nei bi­
lanci del ministero della guerra degli 
cieroizì dal 1884 aS al 1891-93-

Puis sostiene la necessità di compire 
l'armamento nassionaìe ma voterà il 
progetto soltanto se il ministro assi­
curerà ohe i 215 niilionl richiesti ba­
stano a tutto, comprese le fort ficazioni 
in Sardegna. 

Pozzolini presenta il seguente ordine 
del giorno •- " La Camera convinta della 
necessità di provvedere il più solleci­
tamente all'efHcacc difesa dell'Italia 
peninsulare ed insulare passa alla di-
Bcnssione degli articoli „. 

Dnyala crede la aotnnla insufficiente. 
Xlngaro intende l'insufflcienza della 

somma, pure la voterà. 
Proclamasi il risultato delle votazioni ; 

Il rendiconto dei consuntivi 1880 8t 82 
è approvato con 163 voti contro 31 ; il 
pr^iventivo per la spesa del mjnì.stem 
delle Finanze 1885 86 è approvato con 
15 voti contro 33. 

In Italia 
La disgrazia di Palermo. 

Palermo 27- Alla ore 4 al Foro Ita­
lico e allii pusiiegglata a mare mentri; gli 
operai colliiciivuno ì morturl dentro buche 
presso l'imiiatcato del fuocbl ptrolocnioi, 
scoppiava un mortaro maudiindo un 
rombo simile ad una caunonuta. Tre ra­
gazzi e quattro uomini addetti ai lavori 
rimasero orribilmente uiiiionati e {gra­
vemente feriti: grande fu lo «gomeoto 
provato dai passeggieri ; parecchie donne 
svennero-, requisite alcune carrozze, i 
feriti furono fcubito trasportati al.Coape-. 
dale 0 medicati nelle sale a pianterreoo. 

Degli uomini uno ebbe tronca la mano 
e l'altro la gamba; i medici dichiara­
rono che il loro stiito era disperato ; 
gli altri due veroano in piraviesimo stato; 
1 ragazzi contusi in più piirti e colia 
pelle lacerata e sanguinoleata, pressa-
tavnnu lin triste spettacolo. 

Una grande quantità di popolani' e 
donuicoiuoie commossi (td agitati gtazio-
nuno davanti al portone chiuso dsll'o-
spellale che ricovra ì disgpiizlatl. 

Eseguita la fasciatura e apprestate le 
prime cure, i feriti fiìrono tra.ipOrlali 
sopra barelle nello corsie superiori. 

Dicasi che un'altro, oltre ai quattro 
gravemente feriti, sia morto sul colpo 
e trasportata alla camera mortuaria. 

U triste fitto é venuto u gettare una 
nota lugubre in mexzo al giubilo gene­
rale. La popolazione ò Imprensloiiata. 

Dispacci agli altri giornali dicono ohe 
due operai sono morti ; nove sono gra­
vemente feriti. Di (juesti, duo sono in 
etato disperato. 

La riuniiine dei Mille, 
Applaudile proposti!. 

Palermi) 28. Stamane all'Hotel Palmo, 
in Via Stabile, ebbe luono una riunione 
dei Mille presieduta dn Cairoli. 

Grano tutti i superstiti .della Legione 
che si trovano a Palermo, 

Fu accolta con grandi applausi la pro­
posta dell'on- Cavalli di portare una co­
rona al moauoiento ohe ricorda i mar­
tiri fucilati dal Borbone il giorno 4 a-
prlle 1860. 

Venne poi inviato, dietro proposta di 
Menotti, nn telegramma di condoglianza 
alla famiglia Hugo. 

Il telegramma dice che Hugo fu il 
mngglore amiisa di Oaribaldl. 

Filippini, propone fra gli applausi, 
che vengano regalate alla città di Pa­
lermo le lenzuola con cui fii calata nella 
tomba la a:iralà di Garibaldi, 

£7» numera unico.—, la corona. 

NI)! pomeriggio ebbe; luogo una riu­
nione al Museo, ove venne distribuito 
nn numero unico pregievole per gli 
scritti patriottici e per le fotografie del 
gruppi del Mille riprodotte uitidamente, 

Più tardi 1.Mille si recarono a deporre 
la corona al.monumento del martiri si­
ciliani. 

Il presidente dei,Reduci palermitani 
salutò i compagni d'armi del continente 
che vennero a combattere per la li­
bertà 6 per la patria. 

I Jlfillo t gli studenti — Serata d'onore. 

Gli studenti invltarona i Mille, in una 
•ala dell' uaiversità, L' onor, Malocchi 
teniio UD applaudi tissiiao discorso inspi­
rato a sentimenti demuoraticl., 

Oli!rÌ9p09sVa d'od studenti diohlaràisdo 
che la gVoireatù italiana 6 bralnós'adi 
contribuire al compimento dell'opera di 
Garibaldi. 

Ora comincia al Politeama la serata 
d'onore ai Mille. 

Notule ladresche. 
Fu arrestato il segretario del Sena­

tore Mamlanì, sotto 1' imputazione di 
furto di carte e doonmenti di gran va­
lore, apparteueuii all'illustre defunto. 

Stamane al Tribunale Correzionale 
avveano il seguente fitto : 

Si discuteva uaa causa contro sette 
borS'iiuoli. 

I questurini di guardia alia sala si uo-
corsaro die gii accusati parlamentavanu, 
mediante certi segni misteriosi, con al­
cuni individui so3pbl;ti che si trovavano 
nella sala fra il pubblicj. 

Va delegato si avvicini a questi in­
dividui, Il trasse in disparte, e 11 fece 
perquisire. Furono trovati in possesso 
di coltelli proibiti e dichiarati perciò in 
arresto. 

AirEs.t@ro 

La 
1 fimerali ii Vialor Hugo, 
scoiisacraiione del Pantheon, 

dovrà rimanere scolpito nei nostri cuori 
come v«iro attilco e benemerito propu-
gnatora della nostra classe già troppo 
misconosciuta e bistrattata. 

Krvlvs adtinqno 11 vòstro coraggio, 
la Vostra perseveranza, là vostra abne­
gazione I 
' S. Vito al Tngliamento, 27 maggio 1886. 

Ajfezz, Oio. RaceanetU. 

K ' e r l i n e n t o . Domenica 24 corrente 
a Tramonti di sopra per questioni di 
giuoco, certo Narditti. Qiov. Batt, lanciò 
una palla contro il corapagjio Godaiiuo 
Beniamino che ne riportò lérita . guari-
bile in 10 giorni. 

P o r n o g r a f i a . Due tali di Oo-
droipn furono denunziati all' autorità giu­
diziaria per reato contro il buon costuniio 
perchè uno ritraeva tutograiìe oscene 
che l'altro vendeva poi ai giovani mi­
norenni. 

In Provinda 
l iCttera a p o r t a 

All' Egregio Sig. Guglielmo Nardi 

, Treviso. 
. Finora abbiamo sentito echeggiare la 

vostra parola aft'ttunsa, prestante, inCii-
ticabile a sostegno di noi Segretari, po­
veri parla, del burocratismn imparante; 
sta bene che risuoni anche una voce di 
pubblica gratitudine da parte dei vostri 
clienti. • 

' Io quindi, ultimo dei trami, ma non 
ad altri. secondo nel giusto tributo di 
rjconoscenza, credo farmi interprete di 
tutti i riveriti colieghi « dall' Mpi ai 
Liiìbeoi, mandando un salato fraterno, 
un ringraziamento, una stretta di mano 
a Voi strenuo campione a vindice dei 
nostri sacrosanli diritti fondati, non già 
sullo sdrucciolo terreno dell'egoismo so 
lidalo, ma sui dettami eterni dell'equità 
e della moralità. 

Quali aleno por essere gli eventi in 
mezzo al turbinio della politica bizzosa, 
il nome di Guglielmo Nardi, modeato 
pubblicista sulle ridenti sponde del Sile, 

In Città 

Parigi ÌB, i Cunerali di Victor Hugo: 
tnrunu duòisimente stabiliti per luiieili. 

Dioesi che Gublet proporrà si trasle-
risca'no i corpi di Gambetta e di Thiers 
Del Paniheoa. 

Camera — Demun interpella sulla 
sconsacrazione del Pantheon.La biasima 
come un alto arbitrario del governo, es­
sendo necessario non un semplice de­
creto ma una legge. 

Dice che furono offese lo coscienze 
cattoliche della Francia. 

Goblet dimostra cho il decreto non è 
illegale ; poichò la destinazione del Pan­
theon è stata sempre modificata da de-
oreti successivi. 

Protesta contro il rimprovero di fe-
.rire le cu8cie.ize. Dice che si sconsacrò 
il Pantheon per Hugo perchè forse la 
chiesa gli avTebbe ricusato l'ingresso. 

L'ordine del giorno Demun biasimante 
il decreto di sconsacrazione dui Pan-
theuti è respinto con voti 888 contro 83. 

• L'ordine del giorno MuoijiU appro­
vante piepamenie .il decreto è appro­
vato con voti 838 contro 90. 

Oli aratori furono spesso interrotti, 

'Gli anbrcfitci a Partii, 
, Parigi 28. Nelle', riunioni tenute ieri 

dagli .anarchici vennero; approvate le 
pi'oposte di mettere in stato di accusa 

:il, ministero per i fatti del Pere-la chaise,. 
di esporre frequentemente la bandiera 
róssa e di difenderla con le armi. 

« K ' r l u l l . » Corrono voci in città, 
raccolte anche da un corrispondente dì 
giornali, che Ira la Patria del Friuli ed 
li friuli Steno in corso trattative per 
un'avvenibile (usiniie. 

Ci affrettiamo a dichiarare non essere 
ciò a f f a t t o verOj in quanto che 11 Friuli 
di parte sua, trovasi in condizioni tali 
da proseguire diritto per la sua via fi­
dente e aerano, ii»d ha bisogno, per la 
sua esistenza, di f u s i o n i con chìssissia. 

ElCKlonl amministrative. 
Altri nomi di candidali a cousigtiéri 
provinciali pei di-itreito di Udine vanni) 
popolando le colonne dei giornali. Tra 
essi duoque si riscontrano quelli del­
l' avv.' Luigi Carlo Schiavi e del nostro 
sindacn cav. co. Luigi De Puppi, ohe si 
vorrebbiiro anteporre a quello del cav. 
Francesco Braida da noi e da altro 
giornale raccomandato agli eiettori per 
quello distinta qualità amministrative 
che tutti in lui riconoscono. 

E ohe ciò sia vero ne è prova il 
fatto che mentre taluni non vorrebbero 
portare il Braida ad Udine, intendono 
invece di raccomandarlo agli elettori di 
Cividale, ove è pur vacante un posto 
palla morte del cav. Cucavaz già sin­
daco di quella città; 

Ora noi diciamo francamente che 
gii elettori del distretto di Cividaleido-
vrebbero corcare a Inro r»ppre<eutant6 
Una porsima là quale avendo sede nejia 
città stessa sia in grado di conoscere 
gì' interessi di tutto il distretto. Dopo 
la morte del cav. Cucavaz, nel Consi­
glio provinciale non siede alcuno che 
abiti nell'antica capitale del Friuli, 
quindi la surrogazione del defunto a 
parer nostro dovrebbe avvenire cercando 
ii successore nello stesso Cividale. 

Quanto alla convenienza che il cav. 
Braida rappresenti nel Cnuslglio il di­
stretto di Udine anziché quello di Ci­
vidale, noi non troviamo quei motivi 
da altri accennati percui si dovrebbe 
respingerlo da qui per raccomandarlo 
colà. Noi duoque manteniamo la candi­
datura, del iiav. Francesco Braida pel 
distretto di Udine e la manteniamo 
anche davanti la lettera ohe egli ci ha 
oggi diretto e che più eolio pu.bbli-
chiamo. , 

Se il cav. Francesco Braida non potrà 
accettare il posto di Deputato provin­
ciale Egli però colla sua lettera dichiara 
che, non ha motivi per rinunolara a 
quello di .Consigliere. 

Con questa dichi irazione noi crediamo 
che gli elettori del distretto di Udine, 
pur. dispiaci'n.tì che Ksso non abbia a 
sedere fra i Deputati.provincia|i,j^saranno 
ben lieti che la sua autorevole voce in 
materia finanziaria si faccia sentire oc­
correndo anche nelConsiglio provinciale. 

Ecco la . lettera,. oggi direttaci, dal 
cav, Francesco Braida : 

Egregio signor Direttore, 
Nel di Lei reputato giornale, si mette 

cortesemente in vista il mio nome per 
le prossime eiezioni al Consiglio provin­
ciale, ed io gliene sono gratissimo. 

. Però, per quanto sia vivo in me il 
desiderio di appartenere a quell'onore­
vole assemblea, esso non può distogliermi 
dal fare una dichiarazione, che credo 
doverosa* 

Mi corro l'obbligo oloò di far noto 
agli elettori, prima che essi siano chia­
mati a pronunciarsi, che, per ragioni 
mie personali e che sarebbe inutile il, 
manifestare, pur accettando volentieri 
la carica di Consigliere, non potrei tare 
altrettanto per quella di Deputato .pro­
vinciale, nnl caso ohe in avvenire la fi­
ducia dei colleghi mi vi chiamasse. Si 
dirà ohe queBt';uUima supposizione è 
alquanto presuntuosa, e lo.ammetta; ma 
si dovrà d'altra parte concedermi, che 
il caso, per quanto remoto, non sorte 
affatto dai limiti della possibilità. 

B ciò basta per dimostrare come io 
sia privo di un requisito più importante 
ohe a primo aspetto non sembri, poiché, 
e: lo si vide in pratica ben di frequente, 

una pubblica ammialstrazlooe non può 
fuozionaro regolarmente, quando non 
disponga di naiuerosi «lementi atti a 
succedersi e ad alternarsi nella direziuae 
della medesima. 

La prego, signor Direttore, a voler 
render pubblica la presente, a norma 
degli elettori, e riograziaudola mi onoro 
dichiararmi con perfetta stima 

Di Lei dev.mo 
Francesco Draida. 

1 nrlnltiikl del IMIIIe a P n -
lerhlO» Da una lettera del nostro 
ounciti dillo 9lg, Marco /Antonini gen­
tilmente comunlcàtuoi, stacchiamo i sé-
gudntl brani : 

Palermo li lìi maggio 1885. 
Quest'oggi siamo arrivati f-lioemonte 

In Palermo, languì stazioue ove il con­
voglio si fermava saliva qualche commi­
litone ohe da lungo tempo non si aveva 
veduto. Ognuno può immaginare ohe 
entusiasmò, che commozioni I Strada fa­
cendo non abbiamo fatto.ohe ramme­
morare 1 fatti successi. La lunga strada 
che abbiamo percorso non ci ha nulla 
aauoiati, anzi ci ha ringiovaniti e al­
lietati. Abbiamo pernottato a Roma per 
riposarci. 

Siamo imbarcati ii Napoli sui grande 
e nuovo vapore Vincenzo Florio uno dei 
migliori della Società geoeraledi inavi-
gazione, A bordo pranzato benlsslnìo e 
dormito pure bene; tutto ora pagalo. 
Siamo alati io mare tredici ore e ci 
dispiaceva di lasoiurlo perchè era cosi 
tranquillo con Un tempo che non pelea 
essere più bello. Allo siiarco erano pronte 
le birche che per cura del Manicipio e 
da esso pagate oi portarono a terra. A 
terra oi attendevano le vetture citta­
dine ordinate pure dal Municipio e che 
ci hanno portato in città accompagoali 
da una Commissione che ci condusse al 
Muoioipio ovoci hanno frivorito un bic-. 
chiere di granita, poscia furono dispen­
sate In carte di,riconoscimento con unito 
un buoùo per dormire e mangiare a 
nostro piacere. Io e l'amico Galoppini 
siamo alloggiati all'Albergo del Pizzuto 
ove ci hanno dato una stanza eccellente 
con due letti. 

Le feste dei Mille saranno il 27, il 
28. Con un treno speciale partiremo 
per Calatafimi. 

Siamo arrivati in 84 col nostro con­
voglio ; domani aspettano Menotti e 
Canzio col rimanente dei Mille. Si fannn 
preparativi grandissmi. Il giorno 27 
l'ihgreaso al teatro è libero per noi. Si 
Vedo che ii Municipio di Palermo vuole 
procurarci ogni cosa e dimostrare il suo 
Cuore e la sua riconoscenza, 

Aecaflemla di Udine. I soci 
sono invitati all'adunanza pubblica che 
l'Accademia terrà questa sera 29 and. 
alle ore 81[2 per occuparsi dal seguente 

Ordine del giorno: 
1. Comunicazione della Presidenza. 
2. Commemorazione del eocio 0, Q. 

Putelli — lettura del Presidente. 
3. Intorno ad una nuova opinione 

suil'origine del popolo Friulano — me­
moria.del 8. 0. prof. 0. A. Murerò. 

n T o i n l n a . Il prof. Occioni-Bonafions 
è stato nominato scoio corrispondente 
dei R. Ist.tutn veneto di scienze. 

Comitato Friulano Osplxl 
. l U t à r i u i . Nel pubblicare qui di seguilo 
il Kescicuiiio dell'esercizio 1884, il sot­
toscritto s'affida alla sperimentata ca­
rità della cittadinanza Udinese, corpi 
morali ed Istituti di credito, onde co­
stituire colle loro generose elargizioni 
1 fondi necessari a spedire, anche nel 
correota anno, ai bagni marini in Ve­
nezia un buon numero di poveri bam­
bini scrofolosi. 

Le ofie.rte si riceveranno dal sotto­
scritto e dal segretario delia .Congre­
gazione di Carità, dove ha sede il Co­
mitato. 

Résoeoittti dell' esercizio 1884. 
j . Attivo 

Civanzo cassa esercizio f 
.^largizioni corpi morali 
OlTerte libere 

' id. p. designati scrofulosi » 
Diverse 

Totale 
Passivo 

Cura p. 21 bambini a L. 85 
Spese d' ufficio 
Spese di viaggio 
Spese diverse » au.— 

Totale L. 19S)3 IO 
Civanzo cassa a pareggio • 18 32 

Totale I T a u r O i 
Udine, li SS maggio 1885 

II Presidente del Comitato 
Giulio Blum, 

. I l ribasso dello sconto. A 
partire da oggi la Banca Nazionale por­
terà al 5 per cento lo sconto sugli sf-
feili ; al 6 per ceoto. l'interesse per le 
anlìcipazioQÌ contro deposito di sete; 
al 6. per cento l'interesso per le antici-
pazioui di titoli garantiti dallo Stato; 

L. 462.24 
» 1000.— 
» 861.50 
». 250.-
» 37 68 
L. 2011.42 

L. 1785.— 
» 30.05 
» 158 05 

al 6 1(8 per cento l'interesse pf!r le an-
tiuipazioni oontro deposito di titoli non 
garaniiti dallo Stato. 

Anche ii Banco di Napoli ha ridotto 
lo siionto al 6 per cento. 

A l C o n f K r e s s o R e g i o n a l e 
d i O l n n a s t l e a , che sarà tenuto in 
Venezia, domenica 81 oorr., rappreien-
lerà II nostro giornale, 1' egregio Mae­
stro della nostra Palestra di Ginnastica, 
sig. Mario Petoello. 

P e r m o r d a n o B r n n o . Ab-
biiimo accennato l' altro giorno alla co­
stituzione del Sub-Cnmitato Friulano per 
raccogliere offerte in Città e Provincia 
a favore del monumento al Bruno nella 
Capitale e ne abbiamo anche riportata 
In parte più saliente del munifesto in­
viato a Udine dal Gomiloto. Romano, 
con l'appello al friulani aggiunto dal 
Sub-Couttato nostro. 

Ogei lofflìamo dalla pnbblicazloiie 
Giordano Àruna fatta a Roma, le se­
guenti lettere dirette a quel Comitato 
ria A. Saffi, A Bertani, 0 . Generi e 
G. Zanardelli. 

Dologno, 10 dicembre 1384. 

Caro signore, 

Vogliate essermi cortese di venia per 
l'indugio della risposta alla vostra del 
5 corrente. Mi scusino le tristi preoc­
cupazioni di questi giorni, e 1 mollepllci 
Impegni, soverchi davvero per te mie 
deboli fòrze. 

Non ho bisogno di dirvi eh' io mi ai;-
soòio con tutto l'aniino al gnncr.iso pro­
posito degli studenti dell' Universilà 
Bromana di riaprire la sosorizione pel 
monumento internazionale a Giordano 
Bruno. É dovere dell' Italia risnrta — 
dovere sopratuito della generazione che 
oggi è chiamata a fai si interprete ed 
iniziatrice dei suol veri uffici sulle vie 
della libertà e della vita — il rivendi­
care la memoria dei martiri del Pen­
siero, del campioni della lunga lotta, 
combattuta dalla Ragione contro la falsa 
autorità, che rispondeva ai loro argo­
menti colle torture e coi roghi. E sta 
bene che io spirito di Giordano Bruno 
sia glorificato dall'intelletto della gio­
ventù studiosa nella nuova Roma civile, 
in faccia al simulacro di quella Roma 
papale, da' cui ministri il gran pensa­
tore sofferse, con invitta costanza il -
martirio. 

Siano il suo cuore e il ricordo 
che voi g\i porrete, ammonimento ai 
seguoci delle'tenebra del passato, che 
la inviolabilità della mente e della co­
scienza umana è. principio che non teme 
oggimai gii assalti della menzogna e 
della reazione; e che Roma restituita 
alla Patria italiana ha dall'Umanità II 
mandato d'esserne prima rustode. 

In quantn alle adesioni che desiderate 
di qua, m'adoprerò ad ottenerveìa il 
più presto possìbile. 

Addio. Perseverate. 
Vostro di cuore 

A. Saffi. 
# * 

Roma, 17 dicembre 1884. 
Egregi giovani, 

. Gli studenti dell' Università di Roma 
non si sono male apposti chiedendo ai 
chiari nomi, ai quali essi vollero bene­
volmente unire il modesto mio, 1' ade­
sione ed il concórso per la creazione di 
un inonumeiito a Giordano Bruno, 

So non che tutti quegli uomini, me­
ritevoli e fortunati, eh' ebbero parte negli 
avvenimenti che aprirono Roma all' I-
talia provarono già con parole e con 
fatti la loro fede; e forse II Papato 
aspetto, la . totale, scomparsa di questa 
genecailpne' per completare o proseguire 
coli' minori ostacoli la restaurazione di 
.quel passato politica e scientifico al 
quale Voi, giovani intelligenti, volete 
soprapporre il monumento a Giordano 
Bruno come lapide a sepolcro. 

La nostra adesione non può signifi­
care che un plauso all' indirizzo della 
gioventù studiosa ; ma da questa sola, 
come parti 1' iniziativa deve' compiersi 
l'opera che scoraggi lo speranze del Pa­
pato e sembri dirgli ; « Geco la nositra 
fede e la nostra bandiera — ti affidi 
male se credi cantare su di noi per ri­
parare le tuo sconfitte ; Noi siamo l'av­
venire, 0 noi militiamo contro di te con 

:la scienza per guida», 
Tale significato vorrei avesse e ser­

basse la opera vostra documento impe­
rituro di quella lotta contro il Papato 
che valorosamente inizia.ste e continue­
rete perseveranti, fino alla fine e perla 
quale plaudente sottoscrivo. 

Ho l'onore di dichiararmi 
Vostro affez, e devoto 

dult. Agostino Bertani. 
* 

Bologna, 22 dicembre 1834. 

Egregio signore, 

Applaudo di cuore e aderisco piena­
mente allo scopo e all'opera del Comi­
tato che Ella presiede. 

A me pare che nulla meglio s'addica 
alla gioventù studiosa dell' onorare iu 
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Qiordaoa Bruno uno dei più Illustri 
nifirtiri della libarla del pensiero, della 
emnncIpBzioDO dolla coscienza umada. 

Aderisco, e sarò lÌEto, quando Ella 
mi mandorà la scheda di sottoscrizione 
per quel poco ohe potrò. •_ 

Aggradisca, coi vóti' per îl miglior 
successo dell'opera del Comitato, l'espres­
sione della mia considerazione e atiina 
siucers. 

Suo devol ffio 
G. Ceneri. 

* 
* • . 

Koma, 23 fobbraio. 

Giovani miei wrissimi, 

Vi sono gratisslino del posto che vo­
leste attribuirmi nel Comitato interna­
zionale-per le onorante a Giordano 
Bruno, e, sebbene >aentft di non aver 
alcun tiloio per occuparlo, l'accetto quale 
Un tribolo d'omuggìo <i quella libertà 
di peiiiiiero, che vi ha ispirato la fer­
vida iniziutiva e il tenace proposito del 
Mcnuiiàeiito. Vorrei eh' esso riuscisso 
splendidi), forte, severo, come quello 
che staccasi sul fondo dei misi colli 
bresciani, eretto alla memoria di un altro 
precursore cui diedero gloria immortale 
di nMrtire le fiamme di un altro rogo 
di Ruma. 

VA restA non su ohe unirvi il mio 
obolo, desidtroso come sono di onorare 
l'eccelso ingegno dell'audace filosofo 
che aniecipò di più secoli lo grandi ri­
voluzioni dello spirito, ma più ancora 
di onorare 1' indomito carattere, il cuora 
magnanimo, cui nulla Importa dell'esito, 
nulla dall' opinione e dei pladaò volgare, 
nella fede serena, alta eroica in quei 
principi che gì' infiammano la vita e gli 
rendono bella e cara la morte. 

Molti de' giovani abbiano come voi 
il culto di queste virtù per 1'onore e la 
gmndnzza della patria, d m questa au­
gurio m' è grato gli amichevoli saluti 

dell' aifez mo e dovot.mo 
G, Zanardelti. 

Non è bisogno di ripalere che tutte 
le più spiccate individualità di qualsiasi 
partito politico appoggiano caldamente 
t'opera alla quale attende il Gomitato 
Romano, per invitare i friulani « con­
correre coli'obolo, perchè siamo sicuri 
ohe numerose saranno le soscrizioni e 
tali dii affermaro a'ncoi-a di più che il 
partito liberale in Friuli risponde sempre 
allo nobili iniziative. 

I l i» i n n s n e s i a e l a r c s t l t i i -
x l v i i e d e l duaslo . La Gazzella Uf­
ficiale pubblici! li seguente decreto: 

Art, 1. Ai prodotti nazionali attual­
mente ammessi quando si espnrtouo, 
alla restituziono del dazio sullo zucchero 
in essi impiegato è aggiunto il oitrsto 
di magnesia, 

Art. 2. La quantità dello zucchera 
ìmpi>'gato àovrlt essere accertata me­
diante analisi chimica, fatta per cura 
del ministro delle finanze, al quale le 
dogane dovranno rimettere, spedizione 
per spedizione, uno o più campioni del 
citrato di magnesia esportato. La resti­
tuzione dei dazio sarà fatta sulla base 
di quello fissato dalla tariffa per lo zuc> 
obero della prima classe. 

Art. 3, Il tninirnMin di citrato di ma­
gnesia ammesso alla restituzione del 
dazio sulKi zucchero sarà di cento chi­
logrammi. Questo minimum potrà essere 
costituito di diverse partite, purché 
vengano presentate simultineameote alla 
dogana per la spedizlune all'estero. 

Art. 4. Per essere ammessi a godere 
della restituzione di cui è parola nei 
precedenti articoli, i fabbricanti di ci­
trato di magnesia dovranno riconoscere 
negli agenti della finanza il diritto di 
accedere alle rispettive fibbricbe per. 
quei riscontri che oi'edeiisetofdl- prati-
Care, all'oggetto di stabilire, con mag­
gior carto?,za, la qualità e quantità di 
zucchero impiegato, tenuto pur conto 
dei diversi sistemi di fabbricazione. 

Art. 5. Ali' esportazione del citrato 
di magnesia sono applicabili.le norme 
e form.ilità stabilite per gli altri pro­
dotti ammessi alla rustituzione del dazio 
pagato sulle materie prime quando si 
esportHun. 

Art, 6. La concessione, di che agli 
articoli precedenti, é fatta in via di 
esperimento pur un anno, è potrà es­
sere prorogata con decreto ministeriale, 

Accantoiiaiuento milltace 
a C>0(iia> Col giorno di Domenica 
81 ha principio l'accantonamento mi­
litare a Godia per le esercitazioni del 
tir» a segoo-

SurerA fino iil 7 giugno, 

l ia Illustrazluiie per tiittl^ 
nel suo supplemento al u, d'oggi con-
tieoe no magnifico e veramuote ar,ti-
stico ritratto (incisione) dell'illustre'tì" 
losofo Terenzio Mamiani testò rapito 
all' alTetto di tutta Italia, 

Nel n, sti'sso leggesi anche una dif­
fusa bi»grafia dui grande d<ifuato. .. 

L'illustraz'One per tutti costa cinque 
sente îimi alla dispensa, e trovasi in 
vendita, in Udine dal signor Moretti 
Achille — Spacio privative — Piazza 
Vittorio Kmauueie, 

X o d é r o JtKinerrna Esito «addi-
sfacente ebbe nel suo complesso la terza 
rappresentazione della Snhnambula, ieri 
aera. La brava signorina Mancini fu in 
speciale modo festeggiata dai pubblice. 

. Domani.la distinta cantatricè dà la 
sua aerata d'onore. -

Vi si rappresenterà - la Sotuiambuia 
e dopo questa, vorrà cantato il famoso 
terzetto dei Lombardi. 

Mille auguri sinceri alta simpatica e 
valente aignorina Mancini, 

Mercato di S> Canclano. 
Oggi e domani ricorre il mercato di 
S. Canclano, li tnercato d' oggi ai pre­
senta abbastanza'florido tanto io bovini 
ohe equini, considerando la stagione non 
esaere troppa propizia pel coticorào dai 
contadini al meroato. All'ora io cui 
scriviamo' furono anche fatti parecchi 
affari. 

Rivièta tiomniicipciale.' (Ba-
chiciittura),~l\ oig^r A. Bxrletti di Ma­
rio, rappresentante io Udine lo Stabili­
ménto bacologico del dott, cav, Olovaoni 
Tranquilli di Ascoli Piceno, ricevette 
il seguente telegramma : 

< Perfetto eaito bigattiere Fsjaoo, 
Gruppi Ascoli e Roca di Moro, giunta 
all' ultindo stadio, prucedouo con certezza 
di eguale successo. 

Tranguilli >. 

I n c e n d i o . Stamane alle 4 scoppiò 
un piccolo Incendio-alla tettoja delia 
macchina uso filanda da seta, m Graz-
zana, detta del Greco, casa a. 67. 

' Tosto accorse' sul luogo l'onorevole 
Sindàcd e mercè' l'opera dei nostri 
pompieri l'incendio fu completamente 
domato. 

Il danno assicurata si limiterebbe a 
lire 400..circa. 

AtU d e l l a n c i t i i t a s e . P r o v . 
«Il U d i n e . 

Seduta del giorno 26 maggio 1885. 

La Deputazione provinciale nella se­
duta odierna autorizzò a favore dei sot-
todesorlttl i pagamenti che seguano, 
cioè: 

— Alla r. Tesoreria provinciale di 
Udine L. 8G71,29 quale quoto attribuito 
a questa provincia sulla spesa sostenuta 
dal governo nel primo semestre 1884 
per le opere ordinarie e straordinaria 
di manutenzione dei porti a canali del 
veneto estuario, 

— Alla presidenza della società ope­
raia di Pordenone L. 400,00 quale sus­
sidio accordato nell'anno.scolastica 1884-
1886 pi!T la scuola di disegno presso la 
società medesima. 

— Al sig, Guerra avv, Vincenzo pro­
curatore delia sig. Paletti Teresa di 
L; 326 a saldo pigione da 11 maggio a 
tutto 10 novî mbre 1886 dei locali oc­
cupati dall'ufficio commlEsariaia di Por­
denone. 

— A diversi comuni L. 284.60 in 
rimborso di sussidi a domicilio antici­
pati a dementi poveri ed innocui, 

— Ad alcuni esattori consorziali lire 
78.76 in rifusione di partite d'imposte 
dilette che conseguirono il discarico. 

Furono inoltre trattati altri n, 84 af­
fari, dei quali o. 10 di ordinaria ammi­
nistrazione dtlia provincia, n, 21 dì tu­
tela dei comuni, n. 2 d'interesse, delle 
Opere Pie, n. 49 riflettenti liste eletto­
rali amministrative e n, 2 di contenzioso 
amministrtivo, iu complesso affari u, 91, 

Il Deput'o Provinciale 
F. iifanijiilli 

. . II Segr. Sebenieo. 

Massimej_se]ite]iz@ 
Graneiii d'oro.. 

li pudore è il contorno ohe fa splen­
dere la virtù, . Diogene. 

* ' '' 
* * 

La potenza dei re è fondata sulla ra­
gione 0 sulla follia del popolo, ma più 
spesso sulla follia. Pascal. 

* * 
Sull'album del conte Euzenberg scrisse 

Guizot : « Nella mia lunga vita ho im­
parato due regola di saviezza : la prima 
si è di dover perdonare molto a la se­
conda di non dimenticar mai.» Vi scrisse 
dopo Thiers : « Un po' di oblio non nuo­
cerebbe alla sincerità del perdono. » 
Bismark vi aggiunge : « Per parte mia 
ho imparato a dimenticar molto e a 
chieder ohe mi si pt̂ rduoasse molto. > 

Dalla. Gazzella di Strasburgo. 

ITota allegra 
Tra duo maestri di musica, 
:— 0, s(!usa, da che cosa diatingui 

tu la musica it.'^lianada quella francese? 
— Bravo, tò I Una si cauta in fran­

cese e l'altra in italiano I 

— Che cosa fanno le donne brune ? 

— Ingannano. 
— Le blonde? 
— Ingannano e contradiao. 
— Le castagne? 
— Si maagiauo. 

Sciarada 
Dallo vette montane alte e nevosa 

scende il mio primo a visitar contrade; 
aalttta città forti e popclose 
e io ver oriente nel bel mare cade ; 
al flebile toccar del mio secondo 
dei menestrelli mi riparla il core ; 
Tutto l'oro darei di questo mondo 
Per udire il total, d'esimio autore, 

Spiegazione iellit Sciarada precedente 
V-di-no 

notiziario 
Il Comitato tecnico della Conferemo 

. continua nominare $ub-commissioni, 
Roma 28, La commissione tecnica 

della conferenza sanitaria dcllberè i 
provvedimenti sanitari da adottarsi pri­
ma della partenza e dnrante la traver­
sata delle navi. Nominò una snb-com-
missione per studiare le misure spe­
ciali da prendersi nel Mar Kosso, 

La Dalmaiia cro.Kizzttta. 
Il Diritto pubblica stasera un note­

vole articolo con ro la violenta oroatiz-
eazione della DalmesÌH. Nelle elezioni 
politiche che hanno ora luogo, il go­
verno ha vo'nta appoggiare nella ma­
niera più brutale a più vergognosa il 
partito croato, che ha scatenato una 
specie di guerra civile in quella ragio­
ne e lavora a distruggerne la civiltà 
che fa sempre italiana. 

Telegrammi 
Par i | | i ; l 28. 11 govenio decise di 

estendere a tntta la Francia, come fe-
cesi nel dipartimento della Senna, il 
divieto per le bandiere sediziose. Pre­
senterà al Parlamenta nn progetto. 

La misura fa presa in seguito ad al­
cuni rapporti dei prefetti. 

P a r i g i 28. V Havas ha da Shan­
ghai : 

Telegrafasi da Tientsin ; I plenipo­
tenziari francesi e chineai si aono ac­
cordati su tutti gli artiooli del trat­
tato. 

Sual&iiM 27. 'É giunto r Euplora-
toro. 

A d e n 27, È giunto il Messaggero. 

M a s s a u a 26. (Via Suakim). No­
tizie dall'Abissinia confermano l'eccel­
lente accoglienza fatta dal Negus a 
Ferrari. 

HemorìaMei privati 
Sl!<.iiC!ATU n u L L * SKVH 

Milano, 27 maggio 
Il mercato d'oggi trascorse ancora 

con un modesto numera di transazioni 
in lutti gli articoli. 

La domanda seria fa difatto e quindi 
le vendita restano sempre limitate a 
pochi incontri con prezzi contrastati. 

DISPACGIJI BORSA 
TENEZIA, 27. 

Bandita 7i>d. 1 gemuio d> 9B eo a SS.BO lì. fi 
t luglio 93.43 a 93 C3. Azioni Banca Nazlo-
nalo —.— a —.— Banca Venata da —.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
- ,— RncietA CoBtruziom Veneta —.— a —,— 
Cotonìflcio Veneziano —,— a — Obbllg, 
Prestito Venezia a premi 21,S0 a 39,60, 

Olandit se. 3 da -- Qennaula 41— da 123,40 
a isa.60 e da 192,76 a 123.10- Francia 3 da 
1IW.20 a 10» 60. Belgio 3 da —.— a —,— 
Loodn2 1|2da26.17a2ó.31. Svizzera 4 —.— 
a —.— 0 d» 100.— a 100.20. Vienna-Trieste 
4 da 203.26 a 204.76, e da ~.— a —.—, 

Vnluu. 
Pezzi da 20 trancIU da —.— a — ,—; Ban­

conote auatrìaclie da 203.60 a 204.r-; 
Sccnto, 

Banca Kailonale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Bau» dì Cred. yen. — 

rmENZE, Sta. 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 26.17 |— 

Francese 100 30 Aaloni Munip, -^.— {.Banca 
Naalonale — ; Ferrovie Merid. (con.) OS,.— 
Banca Toscana -^ ; Credito Italiano Ho-
blliare 916.— Bendita italiana 96.86 —\ 

BEKUNO, 23. 
mobiliale 471.60 Anstriache 486.— Lom­

bardo 223.60 Italiane 94.70. 
LONDRA, 27. 

— Italiano 94 8(4 Spagnaolo 

Banditi Itutfaaa 96.80— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanoala •—,—j Ferrovia 
Romane —>-, Obbligaaiont —,— Londra 
26 20.1—Inaiale 100.3i3 Italia li8 Banca di 
Parigi 7,ia 

VIENNA, SS, 
lilohillars 263 80 Iiombarda 123 26 Ferrovia 

Anslr. 296.26 Banca Nsaionala 861 ,— Napo­
leoni d'oro 9.83 —[ CiUBbto Fubbl, 48 40: Cam­
bio Londra 124,76 Austriaca 89,90 — Zecchini 
imperlali 6,83, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 29, 

Bendila italiana 06.40 [ «iraU 96.00 | 
Napoleoni d'oro — . • 

VIENNA, 29, 
Bandita anstriac» (caria) 82,46 td. auir, (arg.) 
63,86 Id. anst, (on) 107.90 Londra 124,70 
Nap. 0,88-1 

PABiai, 29. 
CUnsura dalla aera Band. It. 96.60 

>T1 

Proprietà della Tipografia M. BAROUSOO. 
BtrjATTi AtaasANDRO, gerente reipon». 

CARTA PER BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
moificissimi trovasi alla 
Cartoleria Hf. Bardusco 
Mercatoveccliio sotto il 
Mònt̂ e di Pietà. 

. Inglese 100 | 
r-.—; Turco —.—. 

FABIOI, 28. 
Bandita 8 0(0 80,42; Bandita 6 0|0 119.06-

È da vendersi alla Cartiera 
S, Lazzaro in Cividale, una 
Turbina usata non grande in 
buonissimo stato. 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovansi i se­

guenti articoli pel confezionamento del 

SEME B A C H I 
a sistema cellulare a prezzi ohe non 
temono concorrenza. 

Consti) io latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di gnrza qua­
drati e n cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatola per riporre II seme. 

Udine, Via Treppo, 4. 
8 M a r c e l l a l i u l g l . 

Stimatiss. sig. Galleani, 86 
Fariaacista a Milano, 

Pieve di Teca, 14 ffiarxo IS34. 
Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma­

lattia por aver voluto nssicurarini della scom­
parsa rlelln stessa, essendo cessnto ogni isle-
narra0l» da oltre quindici f̂ iorni. 

li voloi oioj:iare i magici elTotti dello pil­
lole prof, PorUa e doll'Opiato balsamico 
dt ior ln , è Io slesso coma pretendere ag­
giungere luce al solo e acqua al maro. 

Basti il dire che raodianto la prescritta, 
cura, qualunque accanita blenorrag^lia 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio ioì'iiliibiiu d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni pili sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'innppuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, orni aggioogo L. 10.80 per altri due 
vasi Gnerlaa e due scatole 8*ortn che 
vnrrì spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della piA perfetta, stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere foraneo slla farmacia Galle-ani. 

Avviso 
Affine dì liquidare il loro deposita 

macchine agricole i sottoscritti vendono 
al 25 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissima L. 9 0 0 

Trebbiatrice » AOA 
Aratro all'americana » 9 S 
Trincinrape » Oft 
Sgranatoi garantiti » OO 
Frangiavena » 4 0 

Deposito «equa di Cilll. 
Fratelli Oorta. 

A. V. RADDO 
SUCCESSOBIÌ; A 

fliòri porta Villalta, Gasa Mangilli 
Fabbrica aceto di Vino ed 

Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

TRIFOGLIO INCAHNATÔ  
La semente di t r i fog l io 

i n e a r n n t o (Arbe rosse) î i 
vende purissima, presso la' 
Ditta E ' - u . r a s a n . t a , e 
IDel 2Sregxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti -— Cam-

V pioni 8 cataloghi gratis J 
Lo Studio Gommissioni o Rappresen­

tanze, Via della Posta i l — Udine. 

P r o c u r a 
impieghi privati e commerciali tanto in 
Italia che all'insterò essendo in corri, 
spondenza colle principali Agenzie di 
collocamento. 

SI presta 
per affitlaose di case ed appartamenti 
con 0 senza mobilio in citta a coso ih. 
villeggiatura. 

Colloca 
ogni perannaie dì servizio, oome uama-
rierl, Cuochi, cocciiieri, facchini, came­
riere e donne di servizio. 

Tiene in vcndllta 
casa tanto in citili che in cam[,agna. 

X t e t i a s l t o 
macchine, par pulire II frumento, delia 
previlegluta Fabbrica di Oluseppe Brogla 
di Budapest. 

Happrescnfaniea 
della Fabbrica Triestina dei timbri di 
Caontcbooch a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Si garantisce sollecitudine noli' adem­
pimento delle commissioni, e mitezza di 
prezzo nei compenai. 

V S a O Z I O S ' O T T I C A . 

GIACOMO OE LORENZI 
V u Ma&olTOVacciuo 

UDINE KUlNe: 
•CJomplalo assortimento di occhiali, 

stringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri ratificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maooliine elet­
triche, pile di pidsistemi; campanslli elet­
trici, lasli, (ilo e (litio r occorrente per 
sonerie eleHrIche, assumendo anche la 
collocazionR iu opera. 

r^Hfei medesimi articolisi assume qua­
lunque riparatura. 

Pietra di Paragone 
PER MONETE FALSIFICATE 

Questa pietra è utile par cassieri, ri-
oovitori, ufficiali di Banchi, gioioliiari, 
orefici, cambio-valute e particolari. 

Questa pietra è in forma di lapis, 
per cui tasciibile. 

Istruzione : Per sapere so un pezzo d| 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirle còl 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo o l'oggetto h falsificato. 

Deposito esclusivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta J P u r a s a n t a e 

D e l M o g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi ; 

I C O ] V C K a i . C U I I M » C I ( ; a . 
roMlili sema fosfati fossili, di-ila premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo); 

Le SmiMICIVTX Ì»A. P R A T O 
naturale od artificiale, di jtTffliwaziono 
garantita ; 

Lo S O K i F O » I . I l t M X M H , 
garantito a 73 gradi, dei Solfimeiro 
ChanzeI, analizzalo dui Laboratorio di 
Chioilca della Staziona Agraria di 
Udine. 

PREZZI. DISCRETI 
Cataloji'Ai ed istruzioni gratis. 
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LL F R I U L J 

Le insemoni.dall'Estero per II Friuli si riceTono esclusivamemente presso MgMtjSia>Pritìieipale di Pubblicità 
Parigi e Roma, e per l'ÌEtemo |>resso rAmpfldnistra^iciiae del nòstro giòriiàle. 

u»t3r»s.imi''jtimi JU4»w5iu p e r JL 

•pA BBINK 
(«9 1,48 «nt.' 

• ; • , !» . 10 <ait.t 

^ .12.60 (om 

S i ' . 8.as « • 

OMHIO m U fEBROm 

Biìtto' 

Dtt&tKU 
ottnibua 
dintio ' 

'«M l a i wt , 

n.,WO p -

« zrr. t^'' 
S n.86 p. 

, PA VENK t̂̂ H;, 
ore 4'80ant. 

, , 0 . 2 9 ant. 
„ U . — « B t 
, 8.18 p., 
> .»•— »l 

al retto 
omnibns 
omnìbuH 

muto 

^ AjBWtJ» ,.' 
ori 7,87 ani. 

, » 8,54 ant, 
, tlr80-p, 

• Kffl48,P- i . S tm.v-1 
, a.BO ant. 

Mféta 6.60 TOt, 
!*- 1, 7,«(Mfi 
s; •. i , mialM. 
ftv';, ,;,4.8o.p, 
S-;? >, ' fcSS'p. 

ominlb. 

OmDi))̂  
diretto 

APodtatipJ 
o n 8.45 ant. 
i i D<4a^i. 
, r.ssp. 
« 7.38, E.. 
„ 8.88^ p . ' 

•'••'((A unwfc 
« |4 3.60 »at. 

' •j,,,7'.64,ant. 
, 8.46 p. 
: 8.47 p. 

ui i to 
oanib.,. 
omnlb. 
ounlb. 

A TRI»*li 1. 
ore 7,87 ani 
. ,„ll,a«j»fc|j/>.4.10 ant. 

MI 

DA PONTBBBA 
ore 8.80 ani 

, 8.20 «ut. 
. fl .48p. 

, '6.86 ig t 

ore ^ . aO ant. 

Omì^b, 
diretto' 
oanib, 
OBUdt),' 

rdiittto. 

, AjODISK^ . , 

ór̂  'tì.l'S' «ifit. 
t 10,10 ant,. 
li '• 4;S6' p. " 
J t 7 . 4 0 i . p , 
iS(i(8,20(p. 

4,60 B f 
1 . - p. 

omnlb. 
òkifìh.i 

-«mnlbne-^-i 
• muto 

* OBUif: , 
onriò;—«nt,, 
,-'12.80 p , * ' 

1,11 ottt. 

VERA TELA; ALLàBNteii 
6AI.I..EANJ1, 

6 4 -

Uk 

i-H't f. . l . i l l . lUf 
.MILANO — Jfarwada iV, 84, Ottavia g4fifanir7f(v^%ANO,,-it 

MB laboratorio Cliiinl^olB Piatti» SS^^PÎ lf̂ ìsÎ jljlif, .^12,5 
Presontlomo 'qiieslò preparalo .d,el nostro Ijijborotpijio,dopo upB.lpngj, 

serie di anni di prova Svendono bttéoito un-pieilo- 9aTOel*,'fiiin c W 16 rodi 
più sincere ovunque" è stato adoperato, ed tini diffusissima venditi j n jP i f 

: ropa od in Amenoe. , ..i • _ i-. r ; .«i - -
Esso non dovd-MsjKwiUfuso con altro 8peiilatltinilirilurtttni>1r-»l«eB««r 

n a ^ i e che sono t o t racit<!l.e spasso,dannase. 11 nostro p f f ladr tO ' tea tó 
Oleostéaralo disteso su tela che cqnlieiie i prjnoìpii. d e l l ' u p u p a m o n ­
t a n t i , pianta naiiva diiHó alpi conosciuta £no;d!lllA'i|ìlà''rèlmota,antichtt!iJ) 

Fu nostro scopo di troVoroi'l modo di àvWp,,lninosttj«,t^lS^Hel|» quale 
non siano ((Itarati: ». prini'lpiiiiStliil'irdell'arnion,' e oi sitóft ifejìcémente r[\f-
sciti mediante un p r o o o i i i a a s p c o l a l e . e d j in ' appÀ'Fn(D '<I I< 'nb»<rn 
«cse^ilttSva i ' nve i iKf lone o ' p r b p r l e l K , ^ . i | ; " ^ 

La nostra tol#'viene^titKoUn ntlKlHoat'itved-imitata.goS'aHieDte-ool-. 
i v e r d c r n n i e , v e l e n o conosciuto ppr Ja.^aija aziono corrosiyj o. questi»! 
devo essere rilìiitntn ridiièdaiido quello (jh* POi''» '^ nostre vW.éfflrcjfo ty 
fabbrica, ovvero quella inviata diret(o'ra'ento,,dHlla nostra Parmafia, '" ' ' 

Immmerovoli sono lo guarigioni ottenuto in.moi.tOjmalaitie come lo »t-
toslnao I e v p l l i l e t i t l , « H C C ^ i i M n d l a i n o . Un^ tulli, 1 dolori >(p .generale 
ed in particolare nelle l o i H b n g K i n l , nei'ir^'i ' '*"'<ll*>'>ì'i 'd'oìr"Ì p a r ' t d 
del rorpo la i c u n r i K t a n » è p r o n t a . Giova nei « l i ' M P I ^ i ' e i À l l àT 
c u l l e » i i c f r i l l o n , nelle n i n l a t ' t i o 'di ^ t c r o , j i e U l i ' I M i b ^ r e e ^ 
n e i r n l i l i a R H i i n i e n t o d ' u t e r o ' , ' e c c . 'Serve a lenire i d n l n i ' l d n »«•-
t r i t l d n c r o n i c a , dà gotta ;'risolvè la''callostlà'i'gli' 'indurimenti da ci­
catrici ed ha inoltre mólte' altre ulili iipplicazioni per malattie chirurgiche, 

d i s i o L. t W ; a i metro, L. Sì al mino metro. ' • • ' • 
Spediitione (ranca a domieilin'~t(igiuhgmdo le spese posloii . i i 

Rivenditori; In .IBdloc,'EéblisOÀng'èlo, ComelU France8C0,,L. Biasioli, 
A. Ponlotti (Kilippuziii)^rarmaoiali;^ G « r Ì » ( a ' , Faripaoia C. Zanetti,.Fai:-^ 

• njafia Ponton;,! 'Trlc 'ai io, . , Farmacia |g , ^MJstli, G, Seravallo, ^ a r n , ' 
Farmacia N. .Androvic; l | r < ! i i t o , Giupponii Carlo, Frhzi Cf 'SantoM; ' 
S p a l a t o , Aljinovic; « r a * , Gr^bli^vitift, ¥'lMn««|*6.'-PMflfanf,"Ja»> 
ckol 'K; M i l a n o , Stabilimento C, Erba, via-Marsala--n.- 8, a - s n » -
Snoeursala Galleria Vittorio Emanneto lì, 78 , .Càia A. Manzoni e Cbmp, ' 
via Sala '16; ' U b m ' a , via Pietra, 9? , Paganini e Villaiiij via..BorodJoit 
n, 6, e in tutte le principali Faffnaois 4el, Regnoì ' " i ' "• ' ! . , • 

Sh(; •D 
A 

U U I X 

A 1 

J 

A 

i epoéo stampati per le Amministrazioni GomuAatì, 

JferMiéure complete dì earte, stampe ed oggetti di panbèUeriaj^e!^ Mu^^ Scuole, 
I l4l'*'j'î IÙs|rà î(^I ì̂̂ pubBUfeM,*'é^private '̂ • ; _ - '•..'/'''^''V ' ; , . ' , 

JEJseonàal'Oiiefaoo'aJa.tei, e i .pror j . ta d i t'u.t'tei l e oxddxx.&iszioxil. •' 

l i n e r "ì(estitnt»|ts|lBÌ(f; 
J i ITO 

—.•UusiMli-ooesto 
fluido è COSI dif-
'ifusOjOhoriesoesB-
P|isr4up, oghi raó-
.cqniBndaiiòno.Sn-
p'eriore' a d ; ogni 
aili'O preparato di 
j q u e s j o g o q d r e , 
. . ' i a s j J B a i l t s n e -
re al cavallo la 

.'forza ed il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la pili" a-
Vanzàtai, .Impedi­
sce lo, irrigidirai 
d e i '.m.^m^^rl, e 
aervó .spècialmen-
t9,',a! rinforzar^ i 
oaVslliUdpo'ffrail-' 
di'fatiche. 

G4arisco, la,af. 
fezioni \MWì. 
che, I dolori arti­
colari, di.^antiott 

ditta, la debolezza dei réni, visoiconi "alle'gambo, nccavalcamonti muscolosi, 
e, iy_antÌBne_ Jo^ ^ambe sejpp^re,, aapiutte e vigorose.; ' V ; ' ' , '' 
' 0'niobaep'oàiio ia DdfiSe alla drogheria'liP, ì m i n l a i n K ' 
fi-I)" 'f^ T , .' 

PRESS.0 

.Là.'HRIlÉAtl 

' ' ARtlFICIAU 
, , ANTOISIO. ROMANO 
ftiori porta VtìMfeztH 

po5UOj4i bocchette per 
pqraÌQjéf(a''Uso irriga­
zione. Si assùmono .in 
oltr'è^ <;otìliriissip,iii ' jler 
qualiiiiCLue,' la-vorp in 
cemento. : "• •. 

Presso la 'stessa Dlttatro-
Vasi' anoh& lift 'gru'ndé 'depo­
silo di'SBAiro'rafSaato, 

ioli m%iM 
' • , .di ' • 

àNTONt JPJIANGfi^diTTQ 
, Udine-Via CAVOUR,-Udine 

Grande assortimento di Cor­
anici lìnto oro —1 Carte — 
Stampe — Oggetti di cdncel-; 
leria , 77 Pc9orren,|i per scrit­
tura e calligS'afla di tutte le 
scuole, ecc. ecc. • "• 

CA:RTA,PE!B„BACHI 

Kf'Legatoria d i l i b r i ^ ^ 

Prezzi modìdssimi. 

' i thi^LtalrMolti m «oivJi 'VI! 

E)iì::iliiii 
QUAL É it|,C|fl«;T 

Questa è la domonda-cho debbon farsi tutti'colóro 'ohe' sentftn'i il' bi-t 
sogno in questa stagione di depurare ij>'l0ro sanf;(n'8idfi 'WilMtìtp erpetiche, 
scrofolose, sifllilidie, rouraaliche. JS iantq, t)iuidovon,o"it»W'in'.; gtitìrdia i n i 
quantochè trattandosi di acquisto di rimeili 'di ,nn' èertci'costò'.ra 'frodalo 
l'inganno'stanno'all''ordlne"del"gÌDrBO"dit~p*flo di certi .speculatori specie' 
in .quest'anno,, ohe. la salsapariglia cont'e'a.tntti-, ÒYnòtb.'Costa'il dopptode-
gli anni deco"rsi.'NoìTaccomanilaratno e'tQrmatpb *''ragìoò'tì e <^óh'coscienw 

— _ . . - - , . . - . . .^ - T j - ' ^ r ' " P . . ! ' * " j ' i j . . , J*i"~w~"'r "" ••" (• ^ 

Ministero'deir'lntèriib',.. si è benlgmiiiiente degnato concedere ai sig. Gì 
vanni Miizzolini, farmacista in questa Capitale, If MEDA'GlilA'iD'.'ORO AL 
MERITO, con facolti'i di 'potersene fregiare' il pejto o-„iJÌ4i'ÌHi Pf,eBtÌP,.di. ,?,-
ver,!) euli, secondo il parere'di una commissione spepial8AlDl9paJlS(aÌaai»Ì!MJb_ 
fessori Baccelli; Gaìassi,Ma3aoM,"yaleri);ane^sAopB\ modo onde cgropone 
il suo soiroppci un perlezÌQnnmsat(f al. «nidett^ liquore di forjglinaiigi^-
invèntato dal .luo genitore prof..Pio di Gobhis, .oggi de fun to . !»# | tt 

Rostd .rtujique imerlsto ,jl 1 piibblicoj.qhei lo Sciroppo OepitrStWj^iTa^ 
jìgliiia inventifto dal oay. (ìiov'auni Maiizolini.(|i5Roma 6 il migliora fra tutti 
.i depurativi ptrcìi6' noti contiene;'né'alcool'.ne ijiorpario.e sii,<fi,3a,li, rint.ad^, 
tutti non sempre giovlivoli an4ii'8pe8so,'fatali''(illf salate,,perc!\^ è qopp.osio 
di succhi'vegetali-e'minenten)4nle antìerpetici, da luj 80(9, sp'pper.ti,/Vegetali' 
accuMoluti ai preparatovi dii oniicfu' rime'di 'éòn'simili Per dtmoStral''e poi ' 
la serietà del: fabbricatore' di Un antico idepnrativo, basti a sapere olio per 
lo passato ha fatto una ^uerrij ac^Hnita e niente ediiicaiitóal cav. Giovanni 
Mazzolini p'ei'chè"fac6va iiisefìre'^'iié'i "giornali le sift^iiiioncine popolari, edi 
ora Esso la va ricopiando parola per- parola pubblifl^ndoie nei giornali per 
accreditiiro il suo nmodip. , T - Dico d'ayera ftviitij;pa medaglii por il suo 
liquóre'e 1'ebbe inveoe''por T'olio d'oliv'a'ad'uiia^ ,osposizioncolla di Pro­
vincia, — Inventa cavalierati chy-mal .ebbe a .mei» ijlio volesse confondersi 
con quei di "Ventura. ' ' . ',' ' 

Si prova ora a sdsWner'e'tIìé" i r sWIiq 'uore BOffcontiene più nò alcool 
né mercurio, ma in qlieslo c'aso, flqn L p i ù lo spefifloo inventato dall 'ou. 
tore pr^f. Pio :di ,Otibì)lo.:R'ipltìàlplc(ì|.v(fole il v8M»<lei)ui'Jflvoìltdo|;»«Ji! 
lo sciroppo di l'ariglina composto dal' dottor Giovanni. Mazzolini di Roma 
ohe-ai fabbrica nel suo stabilìniento chimic'd, unico nflla caplffilé'é non si 
faccia, dare altri rimedi omonimi^ poicHe vi-^t io vaH.-pivenditori-^di-questo.. 
antico preparato che, con: giunchi di parole,- ^icinaiwi del iiognomfirdel 
fabbricatore clfe è o,n!oi,iimo a, ofleilo dei eav Giov, l é w i ' l fieif'iYiè'* 
di guadagno- procurano di'vendere'Buestó' anziché il f f t M i l A o t e Pifri-
9Ì«na composto.' ' • ' . ' ' • . • • .n; »!«»'>•»>•«"...*•-••>-• 

• Si Svende in bottiglie da' L; 9, e L. B'ib'miizze bottiglie. 'Jreihottifli.Oi 
(che è la dosa di una curfi) tplte in una sol .volta dal Ban?q,,qiqè '^llo .Stfc 
biliiflgnJs^^ipiQP, sisdaijnj 5.61;.,̂ ^ 2^^~- Per fuori sfl fpf t i tó i iB fràlfcbe • 
d'ogi(j spojà por L. 27. ,Ai-pignori rivendito.ri si aj!q(|i;jln,Jp WJi '^ <l-'iu,s?>f' 

-'—' ' È soiamoiite garantitq.lo ^4rfPpo'di'Parìglinà Computò, 
.quando,,!? bjj^ligliii, nmti imprèsso,uol vetro,« Farmacia 0 . 

rMézzolinl : Ro^ir, e («"presente ma'roa di'fcbb'rico'.'' '•' "' ' ' 
' ' bìi botliglìa unita al metodo rt'S'jso Armato -dal fabbrili 

catbro,' è avvolta ' in 'carta gialla- ^yppti) la targa .ii) rosso 
' . s imile in tutto lalla' targa'-dorila della bótllglia 0 .fermata ' 

nella parto superiore da consimiW marca dj fabbWiii iti rosà'd! ' 
Deposito unicb'.SiI- tJdinl)\t)rèslo la Farmaoial'ai '«} . ' 'C 'omaki«Ut t l , i 

'Venezia E^rmufiif lBofoflri,all^\Crqcfl. di Malta', 

BÌ;' G|IACOMO;,COMESSA,TTt 
. a, <Santk^LuctB,tvy Giusepi^e iMa'zzin!,'-in Udihe! 

'' - ' ' , VENDESI UNA • •' , 

•_ Fariiia aMéntare'razionale per" i BOVINI" 
' I - .Numejoae, esperienze pratjcate cqn Bovini.d'ogni età, nel-

s l'alto medioe.bassq W,t\li, .hanno, luiuinosameqte dipipstrato.chei 
;.qpesta-.Farina si 'piio 'senz'altro "rltorièrOi il miglio're éypift epo-

nomiooditpt t t gli alimenti a^i alla niitrizioiioed ingrii'ssp, coqo'iiet-' 
tiiprotiti'é sorprendenti. Èi'pai uha 9|)éoÌBÌeinit)oi;tahziì'j)er,ia nutrì 
zinne dei vitelli. •É-'nolofioéhe iih vitèllo néll'abbàndiinafo pilette 

.cleppiiniadre'Heperiate'.'nbti poooj" coirnso'di'iJilè/stai Farina''non solos 
_5 imjM]to il deperimento, ma èjMgljsrata la nutrizione, e (0 svi-
"rappo"ct6n'animale progredisce rapidamente. ! 

La gràndeMlBerfiaiclw sif A d|i . | i08tri iyitelli|-sui 'nostri, 
mercati ed (il e.iiKpiftf^ ft" s i jiSgafcfspIdiBlìjitlftti quelli benqj[ 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle ^rove del reale inerito i.diijq.tiesta Farina, è il ^ubito 
itumapto del l(it^e jel.lf ^^(ìwp [ff iV.fflA. V 'WiW- . i ' ' ? ' ' * ^ ' 

\ ' .NB. Ileo,óqt.i,ìesjj,5rjenz'a_,,l)anno.'iflòl|ti-e .proyiito .plie si prestai ! 
'òon''^^ncle' vantagg.q, aqqhé ii"9iiRHtriziono ,-,dei .suini, le 'per i .1 
'giovimi apmaii specialmontOi è lUna 1 alimentazione con risultati 
insUpéfabili. - . . •": ' i.,-, " • • - - 1 
-, .l|.'prezzo;«'inièissimo. Agli"8oqulftiiil"'farattii'ii''ita{iàrtito' & 
eruzioni necessarie per-'l'usó;'* ••1-,, 1. s«.•-.•! 1 •,'.i:.,i , ;i -

- , - ^ ^ , 4 ; ^ - i è . ^ ì ^ 
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''Mi- TlPdÉlPU 1 B o l l i i } DDip 
Opepei di pi<pprià edizloiììte ; 

A . ^ I S M A E À ! - M o r a l e I S o c ' l a l e , un volamein 8 ' , prezzo t . l . S O . 

t'Aiti : P r i n c i p i t e o r l o o - B p o r l u i e n t a l l d i f lto-parii(iraìl h 
; t o l » g ; l a , u n volume iu '8° grande di 100 pagine, illustralo ""con - j 

l a figure litografiche e i tavole colorate — i . l^.s'O,. ' . 

VITALE: U n ' o c c h i a t a I n t o r n o a n o i .seguito alla Storia di \ 
. Mn Zutfanello, un volume di pagine 376, i, » . » 6 . , , , • - ; 

D'AGOSTINI. (1797-1870) B i c o r d i m U U o r l d e l V r l u l l i , 
due volumi- in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to-

, , , pografieho in .litografia, h. s.<l{>, , , , < ) 

I i-ZORIJTTU-PalèÉlti'c^d'ltlé e d - I n e d i t e pubblicate Sotto g l i ' a u - ' - ) 

I spiei dell'AccademiS di ,Udine; due volami in 'ottavd' di pagine" ' 
, XXXV-484-656,.con prefaiìine e' biografia, 'n'oìicHè' il ritratto ; ) 

/ ' ' d'eli poeta in! fotografiae sei .illustrazioni ip litografia, I I . n , 0 0 ( j 

; RÉBUFFO : T a v o l a dcgé l l ( ; l o n > e , n t l e | roo, | f»s ' l ) presa per I 
j | • pitSi.la c'órda.pOO'i^belle) L,,S.50. . , , . , , . , ' , j J 

^T5 xS^rf^SaS *_^ ' l**»C3P"T''C:!^fl^CS!FtiS*4^J!3i Va^^lJ^SUSr-^' 

D'affittarsi un appar<jaméw|o.in terzo 
piantìl<=a îa della Prefettura, Piazzetta Ta-
lentinis Casa Baìrdusco'. ' " ••' 

oiikliV 
. T r i " i:;5:i|Eiiii;ii:lf! . 

Le tossi 'si guariscono coll'uso delie Pillole della 
Fenice.-prepiirate dai farmacisti l l o s e r t f ' e é iundf i 
rtietrojài^Biiomo, Udine. "• '• -i-i-'-i'i "'.•--"f-i"' ; ;••_ < 
',•! ' : (HiiUrt» 8caUoIjS-:v«l©"*40 centeslm!. ' . ' ,' 

l ' i . W l " , i i . l : ,, ,,.! .1 } * * " ' : -Il ,' 

il.iv- iV. 

• a » 
• W M 

.-PER LA PULITURA DEI METALM 

MARCA.'''H'ERRMA.NN';.LUB8YNSKI. 

, , ' , tjuqsta, pomfija ó, decisamente, il ,preparato,più efficace, comodo, 
ed" il meqp cpstosq di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa' e' esente' da qualsiasi acido corrosivo e nocivo," e non con­
tiene 'che buone ed utili sostanze. -— La sua qualità sorpassa qUplla 
di tutte lej altre finora usato. La Pomata univcrSiilè pulisce tutti i 
metalli preziosi e .comuni,.ed anche Io zitìco; -' - - . ^ 

Se ne àpplipa, sqjl'oggetto da pulire una (licbliaslma • parte, si 
stropiccia fortemente. con uri pezzo di lana, stoffa',- flanella ecc., e 
'dopo di 'aver'dato unsi 'nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciuttò; si vedrà" sublt'o apparire'-tin-lliqido bpitrniilé'Suil'bggettO: — 
La Pomata universale impedisco e toglie! la ruggine ed il verderame-

iLe amministrazioni dello 'strade.,ferrato, lo compagnia di vapori, i 
ipompieri-oco.i'l'adoperano per pulire pia-stre di,metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi; 0 tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi, molto metallo da-ripulire se ne valgono, I. mìlitsp anche la pfe-
fefisco^o ad ogni altra sostanita. ' 

"• ' 'Ratcb'màndd quindi la mia,ffli>tiuiJa>8enijies.par»;HSO''aomo"stìco, 
mentrft essa rimpiazza con successo tutte ,le polveri ed» essenze adope­
rate fln qui, le quali spesso co^toqgouo ,so.atBnzfi nooive„,oome,rac|do 

• qpjalioo. Uimb^ila'ggio è in soatqla di latta d?cqrjta ,con elegànzt-
, --"lina p'rtiVa'i'f8tf& con questa Pqpi'àta eccellènte,'porifer'niera meglio 
le mio assertive che qualunqqe''ce'rtiScato di torzi. 'p Iodiche no po­
trebbe fate. l'iovent9re ijtesso,! , • • '• ' 
' Ógni'Scatola che^non por la ' la 'marca 'd i fabbrica dev'essere rifiu-

'tata'''corte' imirazìóne, e quindi di niun^valore, ' • • - • 
"1 I Uniìip deposito'lii; Udiiie', pressoi! signor. S ^ j P a n c e S C i O ' M I - ' 
' ^ M l s l t ì i vii» Pil(jlQ"Safpi numero 20. " ' -' • • 

Udine, 1885 — Tip, Marco Bardnaoo, 
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